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COME NAIA TERZA ANCHE NELLA QUARTA TAPPA UN ARRIVO A DUE, CON 3'08" SUL GRUPPO 

i, l'uomo 
4V* 

Corsrt• monotona jnnl primi I9il km. con filnunl tenfntiyi rli KnbleLsflmjirosventatida 
; Magni - Fasulli prima sul Hranun - Unica variwila: a Van Sleenbergèh la manlia verda 

' / . ' , 'v (D» uno dil nostri Inviati) ••'_' 
V " FIRENZE. 23 — Come Ieri a Cie-
•••: nova, oggi a Firenze: sul traguardo 
•' u n a coppia In tandem: De Cent] e 
',' Ross). Finalmente, dunque . De 6an-
,.' t i ce l'ha fatta: ha vlnto l Dopo tan-
" t e fughe matte, mal combinate, con 
4 la e Jena », ques ta .volta 11 buon 
' Guido l'ha azzeccata. E la cosa pla-
'•• cera: perchè De Sant i è u n uomo 
; che ce la mette t u t t a nelle corre 
• sempre. Rossi , che — In condizioni 

Anche Fedronl conserva la ' maglia 
ulanca, a costo di un Inseguimento 
che gli ha fntto sputar sangue In-
vece Impanln — come Petlroni in 
ritardo per colpa di una gomma ma-
Ugna — non ce l'ha fatta a morsi 
care la ruota del gruppo, ed è a m i 
arrivato i n forte ritardo Così la ma­
glia •< verde ritorna sulle spalle di 
Van 8teen>ergen. che è sempre u n o 
della famiglia te 'ga di Olrardengo 

Una corsa, oggi, che non ha avu 
buone, normali — di De Santi è più Ito colpi al ccore. Ma un po' blel e-

S veloce, s'è fatto «bruc iare» sul flloltlca è stata: quel Koblet che fitrap 
:* e ora el morde le dita. Ma, forar 
•>< Dino, era u n po' più stanco di De 
•rBantl, e perciò 11 conto torna 

V • Stasera, a Firenze, nov'ta gre*"'». 
Av BUI glorne'e di bordo del « atro » 
\', n o n ce n e s o n o : Magni è pneora in 
.'. rosa; 0 c o n soldanl . Brencl e Astrua 
:• fa da p u n t a quadra alla classifica. 

pa. quel Magni che insegne anche 
le ombre, q i e l Boi et che nel mezzo 
c'è Fetnpre. Coppi e Kubler che nn-
cano 11 nuso dappertutto. Le pro-
rreHMe 'che fa 11 « Qlro » 6pno tante 
e buone: l'albero della corsa cresce 
bene Perciò 1 frutti dovrebl ero es­
sere buoni. Vedremo. 

14 La cronaca della gara 
dalle nuvole al caldo 
''• Intanto , ecco u n ealto al l'Indi e tro 

w per far la cronaca. Ancora nuvo .e 
*•) n e i cielo. Cosi la Riviera n o n luc­

cica e I* corsa non e l colora. . Ma 
'•••;•• ormai . c i h a fatto - l'abitudine, al 
irv grigio L'altiero del « G l r o s ' e l efol 
i /*t lsce. perde i rami già secchi : Fanti. 
;A Seghezzi, Oiannelli , Depredhomme e 
• v K i n t non rispondono all'appello: 
•,; h a n n o s i a fatto le vallge e 11 bi-
£ g h e t t o per ti treno c h e li porta a 
fi cnaa. E' u n po' presto, ma e ascuno 
;-': epende • 1. soldi che h a : cosi è la 
:-'-£ VitH-
?•£" 98 m e n o 6 fa 03: è 11 numero de-
s' Rli uom:nl c h e fanno 11 gioco del 
:'v cavallo e dondolo e u e glO per la 
\t\ R u t a e per 11 Capo di feoagll. con 
3•• Vincenzo . Rosfel lo che tira la ft:a. 
- I n t a n t o eono già accaduti due fatti 

: ; ; d a tirar fuori dal « notes »: Mari-
tv ne l l l che sbatte contro Logli e rom-
• p e u n a ruota; Soldanl. Heldrickx. 
f.{ Baroni, Barblero e Isottl che fanno 
f-. m u c c h i o e un grosso botto: Soldanl 
?v*i spel la u n gomito e Baroni rompe 
" . u n a ruota.- Nlent'altro. • 
k Non c'è battaglia nel la Riviere dei 
V-Tlgulllo. Cosi Magni e 1 suo l gre­

gari f a n n o u n a vita p iut tos to co-
r,. moda, e la corsa cammina grossa e 
- t o n d a come u n prete Al campagna 
r^C'é Petruccl che fa u n po' di fa-
;'• tlca, e mi d ice : e Queste rampe, e l -
;vl ' inizio , mi danno sul le gambe» . E 
•:' e» n'e eubl to ' un'altra, lunga, di 
f rampe: porta s u al Passo del Brac-
£ co, Petruccl si gratta la tes ta; Mul-
r : ; ler dà u n colpo sul la ruote di Ba-

:\ t o n i c h e cosi fa u n altro salto mor-
;. ta le e s i trascina dietro u n a tìoz-

c « ina di blclc'ette. . .. r 

;-A- Pasqulnl e r e Santi h a n n o preso 
iV per m a n o le corsa e la portano s u 
ì:' m e i le, fìnchèsvCaaola e Conte el s t u -
& fano, allurRaV>. s i trascinano dle-
ì\ tro Sallmbeni. Tornare. - Dordoni e 
:i BartoTozzl. cercano di tagliar la cor-

i da. me> parte Koblet e tu t to si rl-
i «olre i n une. noli» di eapore Fin­
i r t i * n o n c i sono i gatt i 1 topi bai-
M a n o , poL.. 
;'• - A metà dèi Passo del Bracco eeat-
» ' tano Fornara è PasottL Reagisce Kc-
';.' blet. ancora, e — di conseguenza — 
"ìi reaglscoro » Coppi. Kubler. Bobet e 
^MagnL Niente di fatto, ancora. Per­
s e l o , su l la striscia del traguardo ros-
4 s o di montagna 11 più bravo è Pa­
s s e t t i che bri'e'a u r o spavaldo Ko-
* blet. u n buon Coppi, Giudici, u n 
; abile Bo^et. Fomara. K-bler . Bar-
" tan . Astri'a. Csrrea, u n interessante 
^ e evelto Birtolozzl . Magni. Metrcer. 
? SoldanL C**e impressione, qve ! Ro­
bbie*-! : Anche ques te vo'ta farà la 
••psrte dei pa<!ro-eT Neh* demende 
r c'è u n gm'-el 'o di pepe, che plxt'ca: 
i Hupo h a le ram'-e bi-rne. e l'ha fat-
• t o vedere nronrlo sul Passo del Brac-
'• c o : che fp'c'l'tà! ~ '••••--' 

fjì o l ù r e l l a valle rerde e frecce, che 
-'. profuma di plnestra. e — flnalmen-
s? t e — di primavera, con Koblet che 
g h a I errili In te* t i e al lunga il pas-
'-; so , KuHer c^e smenla. Bartall c h e 
?> fa riveder le unghie. Coppi. BoVet 
i e Magni che € guardano» le n ' o t e : 
5 1 « grandi » rei cicl ismo a eonregno. 
h C u n m ' r i n o t r t t l . perciò n e s s u n o el 

f • azzarda: la corsa rifa 11 gruppo, e 
< • pas to di strada arriva a La Spe-

ì | ria. per il ' rifornimento d'acqua e 
Ti ai viveri. • • • > • - - • - •• - - •---• 
hr. Le maniera di Coppi le «e» «*-
6 rt« Koble t II quale e La Bperta 1m-
l -ba«*.l«ce vr.» f f » a ette trova la mi* 
•^ lahorsrlor* d* G-o««o. M^er'n! e Ca-
ì | a o l a prima, di Bobet. B-rtolorrl e 
s | Soldanl po'. S*«!tT*i. pe^A. he «H «c-
$* eh ! e p u r t a : r n i rerde di vlst» 

Devllacqua. Zampini, e prende an­
che B'agionl e Cremonese 

Ultimo controllo al passaggio a li­
vello di Emi>oll {Tbb" di vantugglo 
per De Santi e Rossi) , poi di corsi» 
alle Cusclne per vedere come finisce 
la corsa. De Bnntl arriva a ruota di 
Rossi, che parte lungo e « t iene ». 
Uno alla distanza, ma sul Dio rom­
pe l'azione e De Santi Io passa, di 
mezza ruota 

Ecco 11 gruppo E' In ritardo di 
3 0 3 " e Mngnl batto allo « sprint » 
Zanazzl e Petruccl: a Fiorenzo re 
sta la mnj-Uo rosa, ma non fa l snlt' 
per la j'iola Anzi a me dice: « Cbe 
fatica re»Blre sempre, a tutte le 
ri n*e. però dom ni la perdo, lu mu 
glia: re no involo! ». 

Arche qi està ò fatta. Domai ! — 
da F'renze a Per>R'a. km. 102 
un'altra corsa comoda come una 
vecchia ciabatta, che — forse — la­
scerà scappare qualcuno un j o ' pri 
ma del nastro di arrivo. L'altr'anro 
scappò Echaer. Qresta vo'ta chi 
scapperà? L'indovinello è di difficile 
soluzlore e chi lo risolve è bravo. 
A domani, dunqre . la soluzlore 

A T T I M O CAMORIANO 

una catt iva notizia per la « Ganna » : 
la buona è che Magni non lascia 
scappare Koblet e la cattiva è che 
Bini torna a c a s a Cosi restano in 
quattro a dar* una mano a Met;ni 

Oggi è la giornata «elle ri ote che 
si rompono e delle gomme che scop­
piano: due ruote e quattro gommo 
di Baroni, una ruota a tefita di 
Pezzi e Marinelli. Poi c'è lsotti 
che sbatte cortro un'automobile: ci 
spacca la tes ta e rompe la forcella 
della bfc'clette. • 
"•' L'az.'one di Magni — spavalda. 
forte, sicura — consiglia la calma 
anche a chi ha 11 prurito rel le gam-
t e Perciò la corsa perde IH sman'a 
e rotola con colma nella Riviera del­
la Versilia. Fa caldo; è 11 primo 
caldo. Cosi, comincia la 1 attapUa per 
l'acqua: alle fontane, nelle e s t e r e . 

Qualche scatto, qua e là: di Sta­
gioni e Vitali a Torre del Lago, di 
De Santi e Rossi a Pisa. Anche Ko­
blet. ancora, cerca d'andar via a 
Cascina, m a anche qt està volta Ma­
gni non dà via libera e Hugo. Foco 
11 punto a Castel del Bosco, fuori 
di Pont edera: De Santi e Rossi han­
no l'43" di vantaggio e u Biagtoni 
e Cremonese, e 2 ' W su l gruppo. 
che precede d i SO" Bchaer e More­
sco e di l '12" Martini In tandem 
con PedronL Più indietro s i fa del­
l 'Inseguimento. perchè col caldo le 
gomme fanno le botte: Impanls. di 
questa gara a tira e molla, è una 
vitt ima: perderà la maglia verde. 

Ora la corsa s i sfoga, prende fuo­
co In u n lampo, come 11 petrolio: 
dal gruppo scappano anche Conte. 
Bevilacqua e Zampini che — se la 
certa farà gioco — pensono di fare 
il colpo gobbo in uno e sprint » alle 
Cascine di Firenze Ma ormai - De 
Bantl e Ross! hanno preso il largo 
e d'altra parte, li gruppo o<r<»! è 
di manica stretta: prende Conte. 'Bobet. «. t.: Coppi F. s. t.: Koblet 

L'ordine d'arrivo 
1) DE SANTI GUIDO (Beiiotto) 

che percorre 1 km. 2C3 della Geno-
va-F.renzo In ore 7.4S35", alla me­
dia di km. 34,150; 2) Rossi Dino 
(Guerra), idem: 3) Mugnl Fiorenzo 
(Gonna) in 7.484S' (u 308 ' ) ; 4) Za-
nazzl Renzo (Arboss); 5) Petruccl Lo. 
retto (Taurea)- 6) Padovan; 7) C«-
aola; 8) Burlali; 9) Come; 10) Ba­
roni; 11) Blzzi; 12) Berlocchi: 13) 
Cloili. 

14) a parità, l e ordine alfabe­
tico, tut . l a ' 3'Oa" dal vinci tore: 
Albani, Astrua, Barblero, Bardrccl . 
Barozz.. Bar.o ozzi. Bevilacqua. Bla-
gionl, Bob.n. Bernini B.-a£ola Anni­
bale, Bruiola Elio, Brescl, Carrea, 
Coppi F.. Coppi S., Corrieri. Cre­
monese . Ci Ippa Dre!, D rd. n!. D--.-
pont, Fachleitner. F.Uzoa', Far o. 
F.jrnara, Franchi, Fros.ni, F ndell i . 
Gestri, Giudici, -Grof io , , Ketpleer, 
Koblet. Kubler, Leoni, Lamber li­
ni. Logli. Marinelli. Magglnl. M i r t i . 
ni. M l a n o . Minardi, Menon. More­
sco. Muller, Olmi, Pasqulnl. Pedro-
nl, Pa-ottl , Pettinati , Pezzi, Ponsln, 
(Pontisso, Rlvola. Rossello Vincenz i , 
R o v e l l o Vittorio, Sabatini, Sart'ni. 
Srhaer, Sallmbeni, Seudollaro, S '1-
dani. Van Steenbereen. Vitali. Zam­
p i n i . Zampini, Znppon; 82) Spottl 
a B-22": 83) Giaccherò a 12'50"; 84) 
Plnare l lo ; 85> Bof; 86) Roma; 87) 
Croci-Torti: 88) Hecdrlrk: 89) Im­
panls: 90) Schotte; 91) Metzger. tutti 
a 12-30". 

Non partito: K l n t 
Ritirato: Bini. 

La classifica generale 
1. MAGNI Fiorenzo M.08'35" (ma­

glia rosa); ex aequo; Soldanl, Bre-
scl. Astrua; 

3. Pezzi a 30": 8. Van Steenbergen 
a 90" (maglia verde): 7. Kluber a 
1*15". Pedronl. s. t. (maglia bianca); 
9. Milano a 2'22": 

10. Petruccl. a 2'48": ATbani. s. t.; 

a. t.; Schaer, a. t.; Fachleitner. s t.; 
Zamplerl, s. t.; Minardi, s. t.; Zam­
pini, s. t.; 

20. Rossi, a 3*34"; 21. Magginl a 
5'25"; Fondelli, a. t.; Bartolozzi s. t.; 
Pontisso, s. t.; 

23. Fornnra a 8'47"; 2fl. Conte a 
7'lt>"; Barduccl. s. t.; Coppi S. •. t.; 
Bevilacqua, s. t.; Falzonl, s. t.; 

Seguono: 34) Martini a 10'09"; 42) 
Do Santi u 11'34"; 44) Schotte a 
1238"; 45) Marinelli a 13*12'; 52) 
Bartall a 1453"; 50) Leon! a 15'00"; 
53) Logli a 17 32"; 78) Pasotti a 
23 50". . . 

Classifica a squadro 
1) Logaano (Soldanl. Albani, Mi-

nrdi) lo ore 78.23'17"; 2) Atala a 
3'09": 3) Frojus a 4-17"; 4) Arbos 
a 5'25"; 5) Bianchi; 6) Taurea; 7) 
GIrardengo. , . FIRENZE: De Sunti precede d'un soffio Rossi (Telefoto a < l'Unità >) 

IL "ROMANZO DEL GIRO, DI GIULIO CROSTI 

Lisander si è innamorato... 
UUìfi la blonda lin trafitto il cuore del satanico vecchietto 

(Oa uno del nostri Inviati) irrtaprti/rco automezzo degli e Amici », 
FIRENZE. 22. — Alla partenza Óa [carico di altoparlanti, lucido di vei-

Gcnova. poco prima del via. incon- n,ce Toasa e """gitante, usanaei 
tro l.isamler e gli chiedo notizie an­
nose del nipote Pierino, che ha finto. 
nella tappa precedente, di essere un 
'•o-'rtdnre per impadronirsi del ri/or. 
nlmento. 

« Tutto bene — risponde l'arzillo 
vecchietto — Pierino è nascosto in 
u n camion, sotto a del tubolari ». 

« Intendevo dire: come vanno t 
«uoj sfnrff co» Bevilacqua ». 

« Benissimo, riesce* eia a cambiar» 
un tubolare con i denti In m e n o di 
due minuti e sa quasi a memoria la 
tabella dei rapporti...». 

« afa non tntendeui profittare del 
fatto che Toni Bevilacqua, oltre aa 
essere un camvione. * anche maestro 
ai scuola? A'on votevi che gli deste 
delle tezioni?». 

e Ro cambiato idea. Vale più nel la 
vita di oggidì cambiare u n tubolare 
tn m e n o di due minuti che saDere 
11 latino, mio caro!». 

i*ol. vedendomi perplesso: e Su con 
la vita, prosegue, la vita è bella. Non 
ti dà u n guizzo, questo Giro? Mi 
pare di aver venti anni. Mi sento 
un giovanotto! A proposito, ho ven­
duto l'auto per pagare la bicicletta. 
presa l'altro giorno da Pierino. Deb­
bo trovare u n posto, adèsso, per a*»-
gulre la Genova - Firenze...». 

A'on è affatto turbato dal fatto dt 
trovarsi nuovamente a piedi. SI ri­
volge ad Ardlssono. rcsponsabite de­
gli < Amici dell'UnltA » che in rum-
vagnla di CaMont. detto tn ror. ine­
sco « Er fcoclo » fotsia il diavolo). 
«ro rxnsantro tn questo momento sul 

CONI HO LA «UKKKA. PWH.I.A VI l'A DKU.O SPOKT 

L'Accademia livornese di boxe 
per un incontro di pace a cinque 
! Ne l fronte della fmre nfirhe la Forti» Juventus di Borgo S. Lorenzo 

Ìi Hugo e raagver.t». Una buona e 

• Mentre tn tutta Italia prosegue con 
grande slancio la raccolta delle firme 
oer un Patto di Pece a 5. particolari 
adesioni di campioni e di interi com­
plessi sportivi si riscontrano un po' 
ovunaue. . - ..---«• : 

A Livorno, dietro l'esempio degli 
atleti delltJ. S. Livorno, anche l'Ac­
cademia Pugilistica Llvorne-ie. De­
merito della Giunta Giovanile Pro­
vinciale. attraverso I suoi ponili ha 
aderito all'Appello di Berlino, riaffer­
mando la volontà di oace che anima 
tutti gli sportivi Italiani. •.. v 

Ecco l'elenco dei pugili che hanno 
firmato l'Appello: Scardino Piero: P i ­
ni U d o : Lauri Mauro: Chine* Rober­
to: Malocchi Gino: Arrigoni Mario; 
Celli Augusto: Tosi Aladino: Romoli 
Piero: Stellato Ivano; Fiori Fulvio: 
freschi Piero; Falleni Renzo; Stellato 
Valentino: Mataresi Vittorio: D'Orto 
Mario: Gelli Alberto: Lubrano Vero: 
Ughi Mario: Turini Bruno: Paoletti 
Luciano; Barontlni Oreste: Demi Giu­
seppe; Chirici Vinicio: Ricci Vm> 
cenro; Marchetti Monalato; Mataresi 

Salvatore; Ballarmi Vinicio: Tognonl 
Bruno. • • 

Una nuova slcnltl'*at!va iniziativa 
per la pace si è svolta a Borgo San 
Lorenzo, ove la • Fortis Juventus ». 
squadra locale partecipante al Cam­
pionato Toscano di I Divisione, ha 
aderito all'Appello del giocatori del-
l'A. C. Stabia « Perchè lo Sport non 
muoia ». . 

n TOMEO ewìMr-i DI CALCIO 

' Lazio e Sampdoria 
, vittoriose a Bari 
" BARI. 22. — Si e iniziato s tamane 
allo Stadio della Vittoria il Torneo 
Internazionale giovani le calcist ico al 
quale partecipano quattro squadre 
straniere e quattro Italiane. --

Nella prima giornata del torneo 
s i cono avuti l seguenti r isultat i: 
Laxio-First Vienna 3-0; Racla* Pa­
rigi-Fiorentina «-0: Bayern Monaco-

Lullo Madami 3-1 e Sarrrpdoria-Ra-
clng S'-ra&burga 8-0 

Domani avranno luego gli incon­
tri di semifinale; gli accoppiamenti 
sono 1 seguenti: Sampdoria-Monaco 
e Parigi-Lazio. Le perdenti di oggf. 
invece, el incontreranno in matti­
nata per. la qualificazione <Ja] 5" 
ali"8* posto. 

Due nuovi primati 
delle nuotatrici sovietiche 

MOSCA. 22 — Sono siati stabiliti 
Ieri a Mosca due nuovi primati fem­
minili di nuoto I 100 metri dorso 
sono statJ coperti dal** Relntam in 
117" 6/10 (primato precedente in 
117 "8). nventre II tempo della «taf­
fettà 4 per 100 6ti:e Utero è stato 
coperto in 4'45"' (record precedente 
4'51") La staffetta era formata da 
Tamara Gusera. Giulia Kotecetiove, 
Leda MaseUieTa e T. Cytko. 

chiede perentoriamente un posto: 
con aecisione Araissono rifiuta e 
varie velocemente. ..<;.. 

Una polemica con Bini 
il satanico vecchietto; per • nulla 

preoccupato, avanza deciso con i fieri 
baffi al vento verso la macchina pub­
blicitaria che esibisce e porta una 
magnifica ragazza bionda. Lo vedo 
inr.binarsi gatantemente. spiegare con 
enfasi qualcosa, baciare la mano alla 

fanciulla e salire. E' stato accettato. 
Seguirà la tappa su questo automes-
o. In quel momento passa ti corri' 

dorè Bini, toscano e sfottitore: 
e Ehi! — grida rivolgendosi a Li­

sander piti che mal galante. Ehi. tu : 
non fare tanto 11 galletto che ormai 
"t'ha perso le pennel „ 

Lisander non raccoglie ma è lec­
cai issimo. 

Il via è stato dato. La corsa pas­
seggia in mare. Dopo la Ruta, si 
scende a Santa Margherita, a Rapal­
lo. in vista dell'incantevole Tigultio. 
A strappi appare davanti a noi la 
macchina su cui e salito Lisander. 
Afferro il binocolo. Lisander è ingi­
nocchiato sul fondo dell'automezzo. 

A Santa Margherita vince il tra­
guardo Caaola. A Rapatto Corrieri. 
Bini è fermo in un angolo della stra­
da: ha forato. La macchina pubbli­
citaria su cut è Lisander in compa­
gnia della blonda vt sf ferma accanto. 
Il signor Alessandro Mengoni, detto 
l.lsanCer. indubbiamente ancora sco­
rato da'-le pungenti stoccate di Bini. 
ita osservando. Spera forse che Bint 
non riesca a staccare it tubolare. Va­
ne speranze. Bini risate e girandosi 
dietro grida: « Hai visto? Ho rime-
-ilato; piuttosto tu... . Altro che ra­
gazzo!». 

Cnfavari. Lavagna. Scstri Levante. 
Si abbandona il mare, ci si addentra 
nel retroterra. I.isinder i sparito te­
nendo per mano la biondina. 

Il € Serpente multicolore » conti­
nua a procedere ziazaaando. ma ad 
andatura sonnacchiosa. Il primo sole 
caldo del Giro lo scuote teneramente. 
Bini è dìstaccatissìmo. decìde di ri­
tirarsi. Ventre sta salendo sulla mqc-
rhlna della tua Casa, arriva a tutta 
andatura Lisander. La macchina fre­
na anticamente, il vecchietto si ap-
voggta maligno e grida all'indirizzo 
del corridore: « Ehi. Bini- Ride Bini 
chi ride l'ultimo!». 

I volantini alle Cascine 
Lanciata questa orrìbile facezia, Li­

sander riparte soddisfattissimo. Ter 
qualche ora non lo redo più. Dopo 
I primi fiori offerti alle macchine de 
l'Unità dal compaonf di Riva Trigoto. 
qui in Toscana, altri compagni ci 
sommergono letteralmente di altre 
'ose. di pacchi, di regali. 

Ad Km poli non vogliono pt& la­
sciarci riparffre. Stiamo nella fase 
detta dal competenti bagarre Anale. 
S fanno fuggendo Rossi e De Santi. 
Rivedo la macchina di Lisander. Egli 
e in piedi. Urla qualcosa che non 
riesco a capire. Getta dei volantini 
tirati con il'ciclostile che è tnstaVeto 

mandar via Lisander. Non ci riesco­
no. Egli riesce ad entrare nella pista 
delle Cascine di Firenze dove ha luo­
go l'arrivo Continua a gettare vo­
lantini. Ha vinto De Santi. Rapiaia-
slmo. Il vecchietto arzillo si avvicina 
al vincitore e gli carpisce con una 
abile mossa il mazzo dt fiori che tie­
ne in mano e corre via agilissimo. Lo 

ECINEMA 
AI MONDIALI DI FIOKCTTO 

Per una stoccata 
sconfitta l'Italia 

La Francia ha prevalso di s tret ­
ta misura («5 a ti), malgrado l a 
parità del le vittorie: 8 ciascuna 

STOCCOLMA. 22. — Italia e Fran» 
eia. tradizionali avversarie di sem­
pre. i l sono ritrovate, questa sera di 
fronte per la finalissima del campio­
nato mondiale di fioretto a squadre, 
e 1 fiorettisti transalpini sono riu­
sciti a vincere di strettissima mlau-
ra, essendo terminato l'incontro con 
otto vittorie per parte, ma avendo 
essi totalizzato una stoccata in più 
degli italiani, vale a dire 65 con­
tro 64. ;, 

L'incontro è stato equilibrato e In­
certo sino all'ultimo colpo, quindi 
avvincentissimo. A metà gara le due 
squadre erano 4-4. poi Bergamini 
batteva Lataste e portava l'Italia in 
vantaggio (5-4); quindi vittoria dt 
Rommel su Di Rosa e di nuovo equi­
librio (5-5). Ancora una vittoria del­
la Francia (D'OrioIa su Mnngiarot-
ti: 6-5) ed ancora situazione di pa­
rità (6-6. per il successo di Nostini Bernini: Capitan demonio e RlV. 

RIDUZIONI ENAL: — Brancaccio, 
Ambasciatori, Capito.. Corso, Cine-
star, Colonna, Esquilmo, Fiammetta, 
Nomentano, Olimpia, Planetario, PH-
nlus, Quirinale, Reale, Sala Umber­
to, Salone Margherita: Teatri! P i ­
randello. Rossini, Satiri. 
V- FIERA DI SOMA (PJs CI Odio) 
• Tremila stand* • Attrazioni - Ma­

nifestazioni lolkloriatlche - Con-
corsi a premio - Ristorante -

> Dancing * Chiusura della Fiera 
ora 24» . • 

TEATRI 
ARTI: Sabato 26: i l i revisore» di 

Gogol » con Corteae-Ninchl 
ATENEO: Ripòso 
ELISEO: ore 21: C i a £ . De Filippo 

« Filumena Marturano » 
OPERA: Chiuso 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C U Ma­

cario • Votate per Venere » 
PIRANDELLO: Riposo. 
QUIRINO: oro 21: Spettacoli Errepl 

• ninnro e nero » 
ROSSINI: ore 21: C.la Checco Du­

rante « Caccia riservata » 
SATIRI: Giovedì 24: C.la M>-Trh.o-

Blanrh'-Armicelll « Le va'lgle era . 
no pronte » 

VALLE: R po-o 
VARIETÀ» 

Alhambra: ore 16: Grandi! spetta­
coli teatrali « P.nto • 

Altieri: l i fantasma e R;V. 
Ambra-J„vinell l: Le foglie d'oro e 

Rlv. 

su Buhan). , Romani è troppo tardi » 
L'Italia_ andava quindi In vantag- |La Fenice: Jack il bucanlere e Riv. 

Manzoni: Il veleno del peccato e 
C.ia Pistoni-Rizzo 

glo per 7-6 con una vittoria di Ber 
gaminl su Rommel, ma D'Orlola 
batteva Di Rosa e ristabiliva le di­
stanze. Nel penultimo incontro Man-
glarotti prevaleva su Buhan e la­
sciava intravedere la vittoria finale 
dell'Italia, che si trovava 817. ma 
nell'ultimo incontro si aveva la 
grande sorpresa: Renzo Nostini, 
campione individuale di fioretto 1950, 
si faceva battere da Lataste di mi­
sura (cinque stoccate contro quat­
tro) ed in tal modo il risultato fina­
le era: Francia batte Italia otto a 
otto, per 65 stoccate contro 64. 

n terzo posto è stato conquistato 
dall'Egitto, che ha battuto 11 Belgio 
per » vittorie a 7. 

Nella mattinata di oggi 1 fioretti­
sti italiani avevano acquisito il di­
ritto di disputare la finale con la 
Francia, battendo net tamente l ^ g l U 
to per 14-2. Giorgio PeUlnl e Man­
lio Di Rosa hanno conquistato quat­
tro vittorie ciascuno, mentre tre ne 
hanno conseguite Giancarlo Berga­
mini e Renzo Nostini Nel eecondo 
girone la Francia aveva battuto 11 
Belgio per 11-5. 

Nel pomeriggio $A è anche conclu­
so 11 campionato mondiale di fioret­
to femmini le , che h i visto la vitto­
ria di misura delia Francia sull'Un­
gheria, per 9 v l t to i i e a sette, men­
tre a squadra italiana, pur batten­
do la Dan'lmarea per 99-7, non è po-

gherio. con due vittorie di squadra 
e 24 vittorie individuali; 3. Dani­
marca; 4. Italia 

porta atla ragazza bionda. Poi lancu*. 
altri manifestini ciclostilati. Uno di t u t a andare al di là del quarto 
queafi cade nei miei pressi. E' scrit-.p,:?to- , _ , . . . . 
to a stampatello e dice «Viva G i n a ' , -ì? «»»-»««•«-- -»«*}-» f J"™*: 

la b l o n d a . ^ p.A bella ragazza d e l l a ; f c ? " ^ 
carovana multicolore ». 

Riconosco la calligrafica del volan­
tino: è quella di Lisander. Gina è la 
ragazza che sta con lui sulla mac­
china pubblicitaria. Più tardi il vec­
chio. vestito in un completo grigio. 
distintissimo, mi incontra; mi si av­
vicina. mi parla in un orecchio: 
« Sara il Giro, sarà 11 sole, sarà la 
primavera, ma. caro Crosti, mi sono 
innamorato. Una ragazza, incante­
vole!». 

Non »fo a chiedergli di chi si tratti. 
Lo so; è la blonda. Lisander inna­
morato! Dio bontno. non ci man­
cava altro! 

GIULIO CROSTI 

Il G. P. della Montagna 
Ecco 1 passaggi sul Bracco (me­

tri 615) terzo traguardo: 
1. PASOTTI Alfredo, punti 6: 2 

Klobet. p. 4: 3. Coppi F.. p. 3; 4. Giu­
dici. p. 2: 5. Fornara, p. 1. 

Ed ecco la classifica: 1. PASOTTI. 
p. 9: 2. Bevilacqua e Pezzi, p. 6: 4. 
De Santi. Cremonese e Klobet, p. 4; 
7. Brasola A., Falzonl e Coppi F.. 
p. 3; ecc. 

Il « caso y> della Roma 
all'esame della Lega 

Roma e Lazio hanno ripreso Ieri 
la preparazione. I biancoazzurrl 
hanno svolto un leggero al lenamen­
to atlet ico ed una partita di palla­
volo: erano tutti presenti ad ecce­
zione dei due azzurri (Sentimenti TV 
e Antonazzl) e del ragazzi che par­
tecipano al torneo di Bari. 

La Lazio ha annunciato che dome­
nica in occasione dell 'ultima partita 
romana del campionato 1950-51 con­
tro la Juventus manterrà inalterati 
i costi de l biglietti d'ingresso allo 
Stadio. 

Alla Roma s i nutrono ancora delle 
speranze:: per oggi è previsto 11 con­
sueto lavoro del mercoledì . Proba­
bilmente stasera la Lega Nazionale 
discuterà i l ricorso presentato da 
Tontodonati . Contln, Gambini e Luc­
chesi contro I provvedimenti presi 
a loro carico dalla società. 

IN VISTA DI I T A L , I A - : F R A N C I A 

Oggi contro la Reggiana 
si allena a Parma la Nazionale 

In vista dell'Incontro Italia-Francia 
I quattordici «azzurrabili» a disposi­
zione della Commissione Tecnica per 
l e squadre nazionali sosterranno nel 
pomeriggio di oggi a Parma un incon­
tro di allenamento con la Reggiana 
I quattordici convocati, che hanno 
raggiunto Parma nella serata di ieri, 
sono 1 seguenti: 

Portieri: Casari e Sentimenti TV. 
Terzini; AntonazxL Cervato e Glo-

vannlni. 
Meduinf; Annovazzl, Tognon, Ven­

turi e Piccinini-
Attaccanti: Ccrvellatl. Cappello, Bo . 

nlperti. Lorenzi, pandoifiinl, Carapel-
tese e VltalL 

I fischi dt San Stro e gli aspri com­
menti della stampa e dell'opinione 
pubblica non hanno davrrro insegna­
to niente ai «*o.'onf » della B.B.C. In 
vista di Italia-Francia il « mostro a 
tre fette » ricomincia da capo con le 
parzialità e te astruserie: niente Ama-
dci, niente Parola e « perché no?) 

. „ . _ ._ _ „ . „ nfenfe Piolo. L'esciu-fone del € /or -
sulla macchina della b-.onla. Questa natelo» ha destato viva impressione 
sembra divertirsi un mondo. | n f c r - U inconcepibile, infatti, dopo le belle 
vengono ufficiali di gara, cercano dt| prore di Lisbona e di Milano, elimi­

nare di colpo, senza ragione Amadei 
e magari preferirgli Ù lunnt'co Cap­
pello, Parola non ha bisogno di pre-
tentarionf. é Indubbiamente il miglior 
centro terzini sistemista italiano, otti­
mo nel lavoro di rottura, lodevole 
in quello di costruzione- Piota, forse 
simpatia e sentimentalismo ci spin 
nono, malgrado gii anni pud indossa' 
re benissimo la maglia « azzurra »: le 
19 reti (2 mono di Lorenrf e I meno 
di Boniperri' aconafe nell'attuale cam­
pionato lo tes'imoniano 

All'attivo delta BBC non c'è da met­
tere che le convocazioni di Carapet-
lese e Venturi, convocazioni < vara­
te* a furore di popoio. . 

RISULTATI DELLA COPPA DAVIS 

Irm^HerralTaBcia 3 - 2 
LONDRA. 22. — L'Inghilterra ai è 

qualificata per il turco successivo 
della Coppa Davis, battendo oggi la 
Francia per tre a due. Ecco I risul­
tato: Mottram (In.» b. Remy (Fr.) 
8-2, 6-2, 6-4; Destremau (Fr.) batte 
Roberts (In.) 7-5. 6-2. 6-8, 3-6, «-3. 

Nuovo: Aquile sul Pacifico e C.la 
Arcrbaleno romano 

Principe: Tutto esaurito e Rlv. 
Quattro F intane; Santa Lucia lun-

tana e Cta Fineschi 
Volturno: La fortuna s i diverte e 

Rlv. 
CINEMA 

A.B.C.: Il cielo è rosso (dalle 10,30 
ant. L. 40) 

Acquarlo: L» Saga del Torevte 
Adrlaclne: Hai sempre menUto 
Adriano: Piume al vento 
Alcyone: La fortuna al diverte 
Ambasciatori: Arrivano i nostri 
Apollo: Harvey 
Appio: l i Cristo proibito 
Aquila: Amore segreto di Madelehit 
Arcrbaleno: Lee casse pleds (17-

19.30-22) 
Arenula: I briganti 
Ariston: Addio Mimi 
Asteria: Arrivano 1 nostri 
Astra: La gabbia d'oro 
Atlante: Vacanze al Messico 
Attualità: Stasera sciopero 
Augustus: Persiane chiuse 
Aurora: Paolo e Francesca 
Ausonia: La fortuna s i diverti 
Barbarla!: I: ragazzo dai capelli 

verdi 
Bologna: Miracolo a Milano 
Brancaccio: Il Cristo proibito 
Capltol: Questo m e lo £poso io 
Capramc^: Anime incatenate 
Capranlch^tt.*': Libera uscita 
Castello: Il fiume d'argen to 
Centoeolle: Tarzan e le schiave 
Centrale: Visti pallido 
Cine-Star: i »re moschettieri 
e l o d i e : Più forte dell'odio 
Cola di Rienzo: La gabbia d'oro 
Colonna: Il caimano del Piave 
Colosseo: Rocce rosse 
C T S O : Questo m e lo sposo lo 
Cristallo: n generale mori all'alfe* 
U?Ue Mischerò: Le foglie d'oro 
Delle Vittorie: Jack il bucandere ' 
D?I Vascello: n es imano del P iave 
Diana: Piccole donne 
Dorla: L'erede di Robin Hood 
Rden: Arrivano i nostri 
Knropa: Anime incatenata 
Excelslor: Rio bravo 
Farnese; Stromboli 
Faro: Sfida a Balt imora 
Fiamma: Cielo tempestose -
Fiammetta: No men of her own 
Flaminio: La Saga del Forsyte 
Fogliano: Arrivano i nostri 
Fontana: Viso pallido 
Galleria: Il corsaro nero 
Gial lo Cesare: Il Cripto proibito 
Golden: La fortuna al diverte 
Imperlale (10.20 ant . ) : Capitan Cina 
Induno: Ti amavo sen ta saperlo 
Iris: Amante indiana 
Italia: Miracolo a Milano 
Massimo: Piccole donne 
Mazzini: La Saga del ForsTte 
Metropolitan: Nel cuore del nord) 
Moderno: Capitan Cina 
Modernissimo: Sala A: T a partirai 

con me; Sala B: Pel le di bronzo 
Novoclno: Le col l ine camminano 
Odeon: n generale mori all'alba 
Odescalch:: Bagliore a mezzogiorno 
O'ympla: Miracolo a Milano 
Orfeo: Amere e veleni 
Ottaviano: Falchi in picchiata 
Palazzo: Le vaili delle sol i tudine 
Palestrlna: Jack il bucanlere 
Parlo!!: Ritorna l a vita 
Planetari •: Ra5s. Internai, documen­

tario (2S9 programma) 
Plaza: Viale del tramonto 
Preneste: Un'altra notte ancora 
Quirinale: La fortuna al diverte ' 
Oilrinet'.a; li padre della sposa 
Reale: Arrivano I nostri 
RP*E: Pe'le di bronzo 
Rialto: Falchi in plcch'ata 
t ' v o i i : n padre della sposa 
Roma: Cavalcata di eroi 
Rubino: Edcardo mio fletto 
Salarlo: La costola d' Adamo 
Sala Umberto: I tre furfanti 
Saletta Modem": Stasera sc'ooer. 
^••l-r- M->reh-r'»a: Indianapolis 
Sant'Ippolito; M*n! lorde 
Savrla: Questo mio folle roore 
Smeraldo: p jù forte dell'odio 
Splendore: B leone di A-na'fl 
Stadlum: Tarzan e l e schiave 
8nperrlne*«ia: Il l eo«e di Amalfi 
*-*psrga: Madame Bovary 
• I r r - n - : Jack il b u o n ' e r e 
Trevi: Qneeto mio f«He Cuore 
Trlanon: Romanticismo 
Trieste: l i sentiero del p i n e esal­

tarlo 
T f w o i n : Colpo di scena a Caetae 

Creek 
" " • ' n i A » ' 1 ! ' : V i r s n z e a* Messico 
V-rbano: P50 forte dell 'odio 
Vittoria: Arrivano i nostri 
Vittoria C'amp'no: Rotta ma Ca­

ra Ibi 
•>.« 55É? tate»» 

m 

ti 

i 
i 
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SU^eLACOREA 
Èri' 

Orando romanso 
«Jl BOBEIT HA-TUBI 

mr a A — Ila anche tu «ci stata molto 
E brava, anche tu bai fatto quello 
J che dovevi fare. Non sei contea-
P ta? Su, sorridi, Occhiverdi. 
""* Yanana lo guardo stupefatta, 

spaventata: — Perchè mi 
coti? 

— Non bai fona fU occhi ver-
di? — disse con semplicità Kim 
toccandole il mento affettuosa-

con una mano. — Ma per­
chè non sorridi? V andato tutto 

molto meglio di come po­
tevano aspettarci. 

allora veramente non no 
i? Mi sembra quasi ta-
— fece la m 

solo con eli cretti. 
" • ? • • . - . : . . ; 

".- <-<tt 

Tacque un istante, poi disse 
— Ma se tu già sapevi che il 
Vecchio era libero, perchè sei ve 
nulo ugualmente all'appuntameli 
to? Hai dovuto attraversare la 
città con il coprifuoco. . 
— A un appuntamento non si 
manca mal. Ma dopo l'avverti­
mento del Vecchio volevo sspere 
da te, avere qualche spiegazione. 

— Hai incontrato molte pattu­
glie per la città? 

— Si, ma è facile sfuggirgli. 
— E da dove vieni? 
— Dal IH Quartiere — egli dis­

se e subito si stupì di averlo fit­
to con tanta naturale fiducia. Ep­
pure, sarebbe stato ben diverss-
manta eauto, appena poche ore 

la mattinar non al eerebbe 

certamente lasciato sfuggire il no­
me del quartiere dove c'era la 
casa del metallurgico, dove era­
no nascosti lui e lo studente, Emi. 
La mattina con questa ragazza... 
No, non era « questa ragazza ». 
Non era la stessa estranea di po­
che ore prima. Non aveva più 
quell'aria controllata e distacca­
ta che ricordava l'atteggiamento 
di Emi. • 

— Ma se vieni dal ITI Quar 
fiere, hai dovuto attraversare tut 
ta la città — udi la voce alter­
nata di lei. 

— Forse — pensò guardandola 
— è anche perchè veste cosi. Per­
chè mi sembra di scoprire in lei 
qualcosa che mi è vicino, fami­
liare. Certo, sono sensazioni, sem­
plici sensazioni. Però se è vero 
che non ci si può affidare com­
pletamente alla propria sensibili­
tà per esprimere giudizi su qual­
cuno, ci sono anche certe sco­
perte istintive, umane, di cui sa­
rebbe errore non tener conto. E 
questa ragazza soffriva troppo 
apertamente. Piangeva come una 
bambina. SI, proprio come Ci-
nesina. 

— Tu — fece la ragazza — avrai 
fame, sarai stanco; ti vado a pren­
dere qualcosa da mangiare. 

— No, non sono stanco. Ti rin­
grazio, ora devo andare via. 

— E vorresti ritornare fino al 
HI Quartiere?' 

• 1 • 

— E* facile. 
— E' un inutile azzardo. Per­

chè devi rischiare, se puoi dor­
mire qui? 

— Ma io non sapevo di poteri 

dormire qui. 
.— Non puoi essere scoperto 

qui non viene mai nessuno. E 
potrai facilmente andar via, do­
mani mattina senza essere visto. 

•.v-T*?i.•:'... /'''.*;•':'•'.-r*J&J-Ìv 
*i»;*>i.J-, 
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Aspettami, vado a prenderti qua! 
cosa da mangiare. 

Sorrise come la mattina, tenen­
do stretti i denti e scomparve si­
lenziosamente come era apparsa 

Kim si lasciò cadere di nuovo 
sulla poltrona e riprese a carez 
zare i braccioli. Riudì il grillo 
che ripeteva testardamente il suo 
ritornello monotono, chiuse gli oc­
chi e riconobbe di essere conten­
to dì poter restare in quella stan­
zetta. Dopo essere stato in giro 
tutto il giorno per avere infor­
mazioni e cercare collegamenti 
era stanco ed affamato, anche. 

Riprese a guardare intorno. « Se 
siete il re di Svezia — sussurrò 
al ritratto del si<more inagrissi­
mo — sono mortificato di non co­
noscere il vostro nome, ma vi 
ringrazio per l'ospitalità offerta­
mi dai vostri sudditi ». 

SI, era indubbiamente conten­
to; il vecchio Già Vir vivo e li­
bero non correva alcun pericolo. 
L'indomani si sarebbero incon­
trati e finalmente avrebbe sapu­
to quale era la sua missione. La 
storia cominciava ad andare be­
ne dopo un inizio cosi scabroso. 

E poi, doveva riconoscerlo sin­
ceramente, era anche contento di 
noter stare in compagnia di Ya­
nana che aveva abbandonato, al-
•neno fino a pochi minuti prima, 
quell'aria da Emi. E che aveva 
pianto, « che non portava lunghi 

'««.i. 

tacchi per sembrare più alta. E 
che vestiva alla cinese. 

Quando rientrò, prima ancora 
di posare sul tavolo il cesto col 
cibo, Yananà, riprendendo col ca­
po abbassato -quel contegno da 
scolara mortificata, disse: • 

— Sai? prima ti ho detto una 
bugia 

— Quale? — fece Kim. 
— Quale bugia? — egli ripetè 

mentre la ragazza continuava a 
tacere. 

— SentU — lei fece, 
— Avanti— 
— Non è vero che come prima 

mi sono vantata, al comando 
americano sono stata così brava 
e ho recitato « alla perfezione ». 
Non è vero. 

— E come hai fatto? 
— Tremavo tutta Però sai, non 

se ne sono accorti 
— Tremavi? E spiegabile. 
Yananà posò il cesto sul tavolo 

scostando da una parte la lam­
pada. Poi levò la testa di scatto-
— Ma non devi pensare che io 
tremassi per paura. No —. Guar­
dò Kim che sorrideva e tentò d: 
capire se le aveva creduto. . 

— No. davvero non era paura 
Non • so. rancore. sdeRno. odio. 
Mi ripugnava di parlare con quel­
li, rei ripugnava di dover chie­
derà loro qualcosa, anche ae ai 

trattava di un inganno ed era 
contro di essi che agivo. Ho pen­
sato che avrei dovuto portare con 
me una rivoltella e scaricarla ad­
dosso a quel Miller 

— Meno male che non l'hai 
portata quella rivoltella — escla­
mò Kim ridendo e aggiunse — 
ogni cosa a suo tempo. 

— Tu non puoi capire quello 
che ho provato — disse Yananà. 

— Perchè non posso capire? 
Pensi che io sia di ghiaccio? An­
che io avrei provato le tue stesse 
emozioni. 

La ragazza lo guardò per qual­
che attimo, più che mai stupe­
fatta. Poi si mise a regolare bene 
la fiammella della lampada. — 
Chiudi bene la porta — disse. 

Mise sul tavolo una teiera, una 
scodella piena di riso con prugne, 
del pesce e alcuni crossi pomo­
dori maturi. 

— Come hai fatto a indovi­
nare? Ho molta fame — disse 
Kim cominciando a mangiare, 
Yananà versò the in due tazze e, 
bevendo nella sua. continuò a 
guardarlo. 

— Sai? Devo confessarti anche 
un'altra cosa — disse con voce 
esitante. 

— Grave? —- domandò Ironie» 
mente Kim. levando la testa dal­
la scodella. 

(Coatlfiaa) 
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